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ECCO l’ARTICOLO 

<<Riflessioni critiche a proposito di «La repubblica tecnologica» di Karp e Zamiska 

Se al «vertice della civiltà»  

si perde l’equilibrio 

19 giugno 2026 

di MARCO TIBALDI 

Nella sua Teodrammatica Hans Urs von Balthasar, parlando della logica apocalittica necessaria per leggere 

l’azione di Dio nella storia, affermava che al sì deciso pronunciato da Gesù a favore dell’umanità si è contrapposto 

un altrettanto deciso no pronunciato dalle forze avverse al piano di Dio, riassunte nella figura dell’Anticristo. 

Sempre a giudizio del teologo svizzero, uno dei segni della vittoria del Salvatore, contro ogni apparenza, è proprio 

la presenza del male che davanti al medico, mostra tutta la sua virulenza, uscendo allo scoperto. Solo quando il 

male si rende evidente si può diagnosticare la cura e la guarigione. 

È questa l’impressione che si ricava dalla lettura del saggio di Alexander C. Karp e Nicholas W. Zamiska, La 

repubblica tecnologica: Come l’alleanza con la Silicon Valley plasmerà il futuro dell’Occidente (Silvio Berlusconi 

editore, 2025) in cui in modo documentato viene presentato quel modello tecnologico politico che innerva 

l’odierna Babilonia o se vogliamo dirla con le parole di Papa Leone la «cultura della potenza» che si contrappone 

al progetto evangelico della «civiltà dell’amore» (Magnifica humanitas 182-185). 

Kern è il fondatore di Palantir una delle aziende leader nella ricerca sulla gestione dei big data, dell’IA e 

soprattutto sulle sue applicazioni alla tecnologia militare. Nel testo viene esposta la filosofia di quello che per 

Kern è una sorta di manifesto politico che dovrà dettare l’agenda dei prossimi anni soprattutto della 

superpotenza americana: «Possiamo fare di meglio. Dobbiamo fare di meglio. La tesi di fondo che proponiamo 

nelle pagine a seguire è che l’industria del 
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Scendendo ancora più nel concreto e nell’esplicito, Kern afferma che la Silicon Valley, presa a emblema di 

quella cultura ingegneristico-tecnica che ha consentito la nascita e lo sviluppo delle tecnologie di punta, ha 

abbandonato volutamente il rapporto con il proprio governo. In alternativa, questi ingegneri si sono rifugiati nella 

realizzazione di app futili, che producono denaro in abbondanza ai propri inventori e alle aziende che le 

commercializzano, ma che non sono capaci di dare un contributo deciso alle sfide imposte dal nostro tempo: «La 

moderna incarnazione della Silicon Valley si è discostata notevolmente da questa tradizione di collaborazione 

con il governo degli Stati Uniti, per concentrarsi invece sul mercato dei consumatori, con le sue piattaforme per 

la pubblicità online e i suoi social media, che hanno finito per dominare — e limitare — la nostra percezione delle 

potenzialità della tecnologia». 

Le sfide del nostro tempo sono soprattutto legate a decidere chi avrà l’egemonia geopolitica globale. Gli 

attori di questa sfida sono i grandi player internazionali: Stati Uniti, Cina, Russia, ma anche Paesi emergenti come 

l’India. La tesi di Kern è che gli ingegneri della Silicon Valley devono abbandonare le ritrosie nei confronti della 

collaborazione con il governo degli Stati Uniti se vogliono che lo Stato che ha consentito loro di diventare quello 

che sono possa continuare a farlo. Se questo è l’obiettivo di fondo, la strategia per realizzarlo è quella di 

mantenere la supremazia tecnologica soprattutto in termini militari per questo a suo giudizio: «È cruciale 

reindirizzare la nostra attenzione alla costruzione di armi IA d’avanguardia che determineranno l’equilibrio dei 

poteri in questo secolo, con la fine dell’era atomica, e nel prossimo». 

Solo la forza e la minaccia del suo utilizzo per Kern può garantire la situazione che si è venuta a creare 

nell’ultimo secolo, che vede l’Occidente con gli Stati Uniti in testa come il vertice della civiltà. La supremazia deve 

essere mantenuta attraverso lo sviluppo della tecnologia militare, rivisitando l’antico motto si vis pacem para 

bellum e abbandonando le remore pacifiste, che hanno impedito agli ingegneri della Silicon Valley di sviluppare 

la tecnologia militare. Non da ultimo, c’è l’appalto dello sviluppo della tecnologia ai privati con finanziamenti 

pubblici, cosa che provoca a una diversa ridefinizione del controllo politico degli sviluppi e degli obiettivi della 

tecnologia. Teorie inquietanti in antitesi con i principi e gli scenari disegnati da papa Leone nella Magnifica 

humanitas.>> 
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